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La sola rete messa a segno da Rossi allo scadere del tempo <.:!«'-,V<' 3 * . 

Neutralizzato da Pellizzaro i un calcio di rigore ad ' otto( minuti dal "« termineT 

Immeritata la sconfitta degli uomini di Marchioro - Problemi per i calabresi 
• i . •W~:. 

MAKCATORE: Rossi al 43' del-
• la rlpres».v'4a«Tfe'V\* "" - ' • 

CESENA: Bardili; Oddi, Cec-
. carelli; Plangerelll; Benedet-
' li, Zanlfionl; Bertuzzo, Va-

.' lentlni, Petrini, Pozzato,: Ro
gnoni (12. Moscatelli, > 13. 

- Pepe, 14. De Falco)! -, 
CATANZARO: Pellizzaro; Ni* 

colini, Arrighi; Banelli, 
Groppi, Maldera; Rossi, Itti-
prota, Borzoni, Arbitrio, Pa
lanca (12. Casari. 13. Plerel-
11, 14. Mondello). 

ARBITRO: Lops, di Torino. ' 

' NOTE: pomeriggio di sole, 
temperatura gradevole, terre
no in buone condizioni, consi-
aerevoli vuoti sulle gradinate 

ittavia sono presenti circa 
11.000 -spettatori, incasso oltre 
28 milioni di lire, quota abbo-

• nati compresa. Ammonito Ro
gnoni. Calci d'angolo 13 a 4 
per il Cesena.;- .. .; .-

^ S E R V I Z I O " 
CESENA — Il Catanzaro pas
sa senza- danni attraverso • i 
fuochi d'artificio dei romagno
li, e ringrazia Pellizzaro che 
nell'episodio decisivo, a otto 
minuti dalla fine, si libera di 
precedenti incertezze e neutra

lizza alla brava un calcio di 
; rigore. Poi, sempre U Catan
zaro, va allo, scoperta con stu
diata spavalderia, per sfrut
tare negli ultimi minuti di ga
ra il prevedibile contraccolpo 
psicologico degli avversari, li 
punzecchia una volta al 39' e 
Bardin è provvidenziale nel 
deviare una sventola di Palan
ca, insiste con spregiudicatez
za, li ritrova per un attimo co
me imbambolati e li beffa con 
un tiro assassino di Renzo 
Rossi. Stavolta : Bardin non 
può metterci pezza, v ,-• • 
•: Mancano due minuti al si
pario e il Catanzaro si segna 
con entrambi i gomiti: è an
dato al di là di quel che spe
rava e che, onestamente, meri
tava. E' un risultato che fa 
rumore, è anche un risultato 
bugiardo, ma questa è la se
rie B! E il Cesena, se aveva 
ancora qualche dubbio, si con
vincerà che la strada sarà tut
ta in salita, e magari doma
ni più di oggi perchè non ci 
saranno sempre quattro o cin
que palle-gol e un rigore da 
buttare al vento. 

'" Marchioro non ha potuto di
sporre di Lombardo e Beatri

ce, in disaccordo con la so
cietà sul reingaggio, quindi ha 
dovuto arrangiarsi con una 
formazione che potrà subire 
modifiche — anche se il' trai-
ner ha avuto comprensibili 
apprezzamenti per.tutti, mal
grado la sconfitta — ma in 
realtà, se si volesse tentare 
di spiegare e giustificare l'in
successo dei romagnoli, non 
ci si fermerebbe ai nomi di 
qualcuno. • •-•• . 

Sì, Petrini al centro dell'at
tacco ha giocato pochi palloni 
validi, quasi sempre controlla
to dal giovane stopper cala
brese Groppi; inoltre Zanibo-
nl, alle spalle o in mezzo ai di
fensori, non è stato in ogni 
momento un mostro di sicu
rezza; e PiangereUi ha denun
ciato esperienza minore di 
quella di Improta, fresco cer
vello del Catanzaro e miglior 
uomo in campo; e il biondo 
Arrighi ha duellato con grin
ta e bravura con Bertuzzo, 
costringendolo spesso a girare 
al largo e a scaricare rara
mente le artiglierie. • 

Ma la sconfitta dei bianco
neri avrebbe comunque radi
ci esposte al vento, prima di 
tutto perchè chiaramente im-' 
meritata, inoltre perchè un 

v.-

Siciliani all'attacco per tutto l'incontro, ma... 

Che sciupóne il Palermo! 
La Samp racimola il pari 
PALERMO: Trapani; Di O c 
, co, Cltterio; Vullo, Brilli, 
' Cerantola; Osellame, Favalli 
: (Borsellino dal 33' della ri-
• presa), Chimenti, Malo, Ma-
i Ristretti. N. 12: Frison; 14: 
• Puma. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Ros-
; si, Ferronl; Tuffino, Maria-
i ni,.; Lippi; Chiorri, Bedln, 
i Savoldi, Re, Saltutti (Pao-
i lini dal 15' della ripresa). 
i N. 12: Di Vincenzo; 13: A-

• : recco. • ':';- :--; "• :-> ••'••r:-: 
ARBITRO: Trinchleri di Reg

gio Emil ia . v 

NOTE: giornata di ' sole, 
spettatori 20.000 circa per un 
incasso di oltre 50 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — La generosità 
non basta al Palermo per pie
gare la Sampdoria. Anche se 
i 90' sono stati tutti un mo
nologo dei siciliani, t liguri 
sono riusciti ad ' evitare la 
sconfitta e portare via dotta 
« Favorita » un punto. pre
zioso. 
-Xe assenze di Zecchini, Bre-

. sciani e Orlandi; in disaccor
do1 sul reìngaggio con la so
cietà ' dorìana, avranno con-

: slgltato 'Canali e Bernardini 
a mettere in atto una tattica 
prudenziale. Un-passo falso 
all'esordio per una squadra 
come la Sampdoria che ha 
programmato il pronto ritor
no alla massima serie avreb
be di certo scottato. Da qui 
tutto un gioco di rimessa con 
l'obiettivo di prima non pren
derle. E l'artificio è perfetta
mente riuscito perche il Pa
lermo ha bruciato una dopo 
l'altra tutte le occasioni pre-
sentateglisi nel corso dei SO'. 

Ora l'imprecisióne di Osel
lame e Chimenti e la loro evi
dente insicurezza sul gioco ae
reo, ora la « paura * di un Ma
gistrali di sbagliare di fron
te a un pubblico divenuto esi
gente nei suoi confronti, ora 
la. bravura del portiere Cac
ciatori e dei difensori blucer-

chiati, hanno finito per deter
minare il risultato ad occhia
li. Né Maio questa volta ha 
avuto fortuna 

•• Il Palermo non ha lesinato 
energie pur di vincere e, per 
avere una esatta misura della 
sua superiorità, basta dare 
uno sguardo al conto totale 
dei corner': ben IX per il Pa
lermo e soltanto due per la 
Sampdoria. , . 

La squadra ligure se da un 
lato • ha > centrato l'obiettivo 
del punto, dall'altro ha delu
so per il suo gioco rinuncia
tario, per il suo modulo di
fensivo infiorato dai ricami 
del dotati centrocampisti qua
li Bedin, Savoldi, ruttino. In 
avanti buio pesto con Saltut
ti inoperoso o quasi e- con 
Chiorri che si è visto sola
mente in occasione di un cal
cio di punizione (il solo di 
tutta la partita). •< • - • i 
• L'inizio è tutto del Palermo 

che al 10' potrebbe andare in 
gol: Favalli lancia lungo Maio 
che dalla tre quarti avanza 
e appena al limite dell'area 
di rigore stanga con rara pre
cisione a rete. Il pallone sem
bra destinato in fondo al sac
co ma sull'uscita di Caccia
tori un difensore rinvia in 
calcio d'angolo salvando. Sul 
tiro dalla bandierina Chimen
ti conclude alto. " 

ili 12' Osellame butta a la
to di testa un tiro cross dal
la destra di Vullo. Al 20' il 
Palermo usufruisce di un cal
cio d'angolo: da Citterìo a Chi-
menti, spiovente di Maio per 
Osellame ma la conclusione 
di quest'ultimo è imprecisa. 
Al 22' il Palermo ha un'altra 

Sossa occasione per andare 
gol: Citterìo grossa dalla 

sinistra, Lippi respinge di te
sta al centro dell'area. Maio 
da fuori area tira un fenden
te che passa di pochi centi
metri a lato dal portiere Cac
ciatori. Al 27' c'è uno scon
tro tra Lippi e un giocato^ 
re rosanero: ha la peggio 
il difensore doriano che ri

mane a • terra per circa tre 
minuti e dopo riprende con 
una abbondante fasciatura al
la testa. Al 39' c'è un tiro im
provviso di Magistrelli: in tri
buna si grida al gol ma Cac
ciatori è bravissimo e d'istin
to ribatte con i pugni chiusi 
e Rossi devia in angolo. Gli 
ultimi minuti del primo tem
po sono tutti per il Palermo 
ma la difesa sampdoriana non 
si lascia sorprendere. 

v Nella ripresa il volto della 
partita non cambia: è sempre 
il Palermo che si porta al
l'attacco. Al 3' c'è un'azione 
della Sampdoria, c'è un fallo 
di Brilli su Saltutti a causa 
di uno svarione di Vullo qua
si al limite dell'area di rigo
re, batte Chiorri e Trapani è' 
bravissimo a distendersi alla 
sua sinistra e bloccare. Al 15' 
la Sampdoria manda negli 
spogliatoi Saltutti e al suo po
sto entra Paolini (l'ala sini
stra •• blucerchiata - appariva 
claudicante dopo uno scontro 
con Di Cicco). Al 19' azione 
Maio-Magistrelli che. dalla si
nistra si libera del suo avver
sario diretto e crossa, la pal
la passa davanti al portiere 
Cacciatori senza che Chimen
ti a due metri di distanza rie
sca a deviarla in fondo al 
sacco. •»•-•• . -> - , - . •-
- Al 25' la Sampdoria usufrui
sce del secondo calcio d'an
golo della giornata ma senza 
esito, al 28' c'è una conclu
sione alta di Maio e quindi 
al 37'. ancora una azione di 
Magistrelli. un cross dalla si
nistra e Osellame che soprag
giunge dalle retrovie dal lato 
opposto non riesce a deviare 
il pallone in fondo alla rete. 

Quindi al 42' è Chimenti che 
impegna Cacciatori su calcio 
dì punizione dal limite con un 
rasoterra. 

i Null'altro da segnalare fino 
alla fine; sì chiude sullo 0-0 
fra gli applausi del pubblico 
per un generoso Palermo. • •• 

Ninni Giraci 

« niente » ' in un detcrminato 
attimo del match, ovvero una 
deviazione meno accentuata, 

.una mira meno frettolosa, uno 
stinco meno fortunato e so
prattutto un tiro meno cen
trale di Bertuzzo sul calcio di 
rigore, avrebbero dettato una 
sentenza diversa e le impres
sioni a caldo sarebbero par
tite da una situazione diffe
rente. 
Se, però, Sereni elogia la sua 

truppa, ma intanto ammette 
che il Catanzaro ha ancora 
problemi da risolvere per da
re più concretezza al lavoro 
nel settore centrale — ed è 
un Sereni che rientra nel giro 
dopo due anni di amaro casti
go, conquistando una vittoria 
che potrebbe invece farlo ga
loppare a lingua sciolta — ci 
pare che anche il Cesena deb
ba tornare in pensatoio per ri
meditare varie faccende. 

La squadra c'è senz'altro, 
macina gioco in certi momen
ti anche di buona lega, co
struisce manovre che la por
tano a due dita dal gol la
sciando l'impressione di robu
sta produttività, ma spesso le 
stesse due dita finisce per cac
ciarsele negli occhi. Insomma, 
dà la sensazione di un velo
cista di rango che ancora non 
ha trovato lo sprint bruciante. 

E adesso, dopo aver dovero
samente ricordato che erava
mo appena alla prima di tren
totto tappe, e che pertanto 
molte, cose possono come mi
nimo capovolgersi, peschiamo 
nel taccuino per confortare le 
nostre osservazioni con qual
che nota di cronaca. 

Alcuni assaggi all'inizio per 
prendere . reciprocamente •• le 
misure e vaghi sintomi di « di
sinvoltura » — se non proprio 
di involuzione — nelle opera
zioni dei romagnoli, che al 9' 
soffrono per un'incursione di 
Arbitrio su lancio di Impro
ta. La minaccia, e qualche al
tra ' secca manòvra dei cala
bresi, suggeriscono al. Cesena 
maggior prontezza nel chiude
re i varchi. Rognoni scende 
con dribbling, finte e contro
finte al 18' e Pellizzaro gli de
via in corner la conclusione, 
ma anche il Catanzaro riduce 
intanto gli spazi e la vita per 
i bianconeri si fa disagevole. 

Soltanto al 35'. dopo un paio 
di volonterose puntate di Poz-
zato, il Cesena si ritrova un'ot
tima palla sul piede buono. 
Ma Lentini va via di slancio 
sulla tre quarti di campo, si 
infila ancora Pozzato con li
cenza di goleador, ma Pelliz
zaro si distende e devia fortu
nosamente sul fondo con una 
gamba. Allo scadere del tem
po Valentini < in contropiede 
sfiora la base del palo sulla 
destra di Pellizzaro. Dopo l'in
tervallo, il Cesena sembra più 
determinato; forse, negli spo
gliatoi, Marchioro gli ha ri
passato la lezione ed anche 
se è Bardin il primo portiere 
in pericolo (al 9' su tiro di 
Improta) i romagnoli tengono 
a lungo l'iniziativa, .-- -•,•,-•-

Al 12' Pellizzaro salva... di 
testa su tentativo dell'intra
prendente Valentini, al 14' un 
martellamento di Valentini e 
PiangereUi - viene contrastato 
fortunosamente dai calabresi; 
alla mezz'ora un colpo di te
sta di Ceccarelli trova Pelliz
zaro bravissimo nel togliere la 
palla dal «sette» e al 37' il 
Cesena ottiene la massima pu
nizione. Su corner di Pozzato 
devia di - testa l'inesauribile 
Ceccarelli: Pellizzaro è battu
to e Improta manda eori una 
mano la palla contro il legno. 
Dal dischetto batte Bertuzzo: 
palla centrale, Pellizzaro gli si 
accartoccia sopra e salva il Ca
tanzaro. Pochi minuti dopo 
Rossi (azione di Palanca e 
Arbitrio e invito per l'ala de
stra. troppo libera di pensare 
al da farsi) lo porta addirit
tura in trionfo. 

Giordano Marzola 

Decisamente tabù per il Monza il terreno del « Broglia » ! \.ì u:.:.o'!0«i'< I 

Vincerfl-0)* ancora il Modena 
Tre mesi fa la squadra di Magni aveva chiuso il campionato con una sconfitta che le costò la prò- 1 
mozione • Le ottime individualità della squadra - Del solito Bellinazzi la rete dei «canarini» 

La presunzione del Brescia 
punita duramente a Varese 

Più esperti e veloci i padroni di casa - Reti di Criscimanni e Ramella 

iBL* '̂.rt%>J; ,„v -"* 

VARESE-BRESCIA— La prima rat* di Criicimanni. 

MARCATORI: al 3' del s.t. 
Criscimanni; al 29' del s.t. 

; Ramella. ; , 
VARESE: Fabris; Pedrazzini, 
< Massimi; Taddei, Brambil

la. Vailati (dal 1* del s.t. 
v, Giovarmeli!); Cascella, Cri

scimanni, De Lorentis, De-
. to, Ramella. N. 12: Genna
ri; n. 13 Montesano. ••-.-

BRESCIA: Martina; Vigano 
(Beccalossi dal 20' del s.t.), 
Cagni; ; : Bussatine», Guida, 
Moro; Salvi, Bianca rdi, 

- Mutti, Romanzini, Nlcolini. 
• i N. 12: Bertoni; n. 12: Po-

davini. • - - - , 
ARBITRO: Prati, di Parma. 
ì NOTE: - spettatori circa ' 5 

mila di cui 2 mila 137 pagan
ti, per un incasso di 6 mi
lioni 400 mila 500 lire. Doping 
negativo. Calci d'angolo: 7-2 
per il Brescia (2-1 per il Va
rese nel primo tempo). Am
monito al 39' del. primo tem
po Romanzini, al 43' del pri
mo tempo Taddei. Nella ri
presa al 6* Guida, al 30' e-
spulso De Lorentis per fallo 
di reazione. :.. ; ,,.. : 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE — / / Varese ha rag
giunto il suo scopo cioè vin
cere la prima partita in que
sto campionato, - e bisogna 
dire che ha battuto nettamen
te un Brescia che ha giocato 
con sufficienza e che forse 
troppo sicuro della sua supe
riorità tattica e di esperien
za è naufragato mìseramente 
nel secondo tempo quando si 
è trovato • improvvisamente 
in svantaggio di una rete. La 
squadra di Seghedoni ha per
so la partita nel primo tem
po • quando oltre a control
lare molto bene il Varese non 
ha avuto il coraggio o forse 
la forza di spingere a fondo 
per far suo il risultato, ac
contentandosi del pari. 

Quando Maroso nella ripre
sa ha inserito Giovannelli al 
posto dell'evanescente Vailati 
il Varese è andato subito a 
rete al 3': la palla perviene 
a Giovannelli che fugge sul
la destra, lungo lancio sulla 
sinistra per " Ramella • lascia
to troppo solo da Guida, la 
palla perviene a Criscimanni 
che al volo e in giravolta ful
mina il pur bravo Martina. 
Il • Brescia a questo : punto 
perde completamente la te
sta e solo al IT per poco De 
Lorentis non raddoppia spe
dendo la palla a fil di palo 
con Martina già battuto. 

Seghedoni a questo punto 
fa entrare Beccalossi al po
sto di un terzino, Vigano, 

loto 
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Inter-Bologna 
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Cesena-Catanzaro 
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Palermo-Sampdoria 
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2 
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ma le «rondinelle» insistono 
troppo al centro • e nessuno 
riesce ad allargare '• il gioco 
sulle ali. Il Brescia riesce al 
20' con Beccalossi a sfiora
re il pareggio e al 28' il bra
vo Nicolini in girata, fa gri
dare al gol, ma Taddei sulla 
linea di porta di testa salva 
in calcio d'angolo. 

Sul calcio d'angolo tirato 
da Salvi il Varese va via in 
contropiede e segna la secon
da rete. La palla sul riman
do di Taddei perviene a Ca
scella, lungo lancio per De 
Lorentis che lancia ancora 
Ramella in posizione sospet
to di fuorigioco: l'ala sini
stra varesina aspetta Marti
na in uscita, lo scarta e poi 
segna indisturbato. E' il 24), 
per il Brescia non. c'è più 
niente da fare, anzi, è il Va
rese che con Cascella al 40' 
solo davanti a Martina si fa 
parare la palla dal portiere; 
poi ancora Cascella ben lan-' 
ciato da Doto entra davanti 
a Martina, scarta il portiere 
ma questi è molto bravo a 
parare ancora una volta. .. • 

La ' punizione per il Bre
scia pensiamo che sia salu
tare, la squadra oggi ha gio
cato senza testa e senza ner
bo, non ha voluto rischiare. 
Doveva essere una squadra 
esperta, invece si è dimo
strato esperto e veloce il Va
rese, il quale • senza tanti 
fronzoli ha puntato diretta
mente a rete. Forse la mossa 
di Maroso di sostituire Vaila
ti con Giovannelli è stata la 
arma, vincente per i bianco-
rossi/ma il Brescia ha pec
cato di sicurezza e di tran
quillità, poteva far sua la 
partita, forse non ha voluto 
spingere a fondo acconten
tandosi di un pari per poi 
perdere la gara. Ottimo l'ar
bitraggio. 

Enrico Minazzi 

MARCATORE: Bellinazzi (Mo
dena) al 31' s.t. ,. 

MODENA: Grosso; ' Sansone, 
Rimbano; - Righi, Canestra-
ri, Parlanti (dal 16' p.t. Fer
rante); Bonafé, Vivani, Bel
linazzi, Zanon, Mariani. N. 
12 Fantini; n. 14 Albanese. 

MONZA: Incontri; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Anqullletti; Cerilli (dal 31' 
s.t. Sanseverino), Beruatto, 
Silva, Bracchi, Cantarutti. 
N. 12 Reali; n. 14 Scaini. 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — 111 terreno del 
Braglia è decisamente tabù 
per il Monza. Circa tre mesi 
fa la squadra di Magni ave. 
va chiuso il campionato con 
una sconfìtta che le costò la 
promozione e, ieri, ha inizia
to in modo poco esaltante 
avendo trovato un Modena, 
come allora, caparbio e de
ciso ad ottenere i due punti 
anche se questa volta la po
sta in palio non è la sal
vezza. 

D'altra parte il Monza vi
sto ieri è ben lontano da 
quello che ha fatto esaltare, 
nel recente passato, i suoi 
tifosi. Nuovo per sette • un
dicesimi ha messo in mostra 
ottime individualità nel gio
vane portiere Incontri, anche 
se l'unico errore gli è costa
to il gol, nel tornante Ceril
li, nel centravanti Cantarutti, 
nello spigoloso Vincenzi, nel 
mediano De Vecchi. I bian-
corossi, tuttavia, sono man
cati nel collettivo, con • un 
centrocampo inesistente, una 
difesa traballante e, in avan
ti, il solo Cantarutti pronto 
al tiro. . ! j 

Contro • questo Monza, il 
Modena si è trovato subito 
a proprio agio per merito 
dei centrocampisti e segnata
mente dei neoacquisti Viva
ni, Bonafé, Righi ben coadiu
vati da Zanon e da Rimbano 
i quali hanno fornito nume
rose palle-gol agli attivissimi 
Bellinazzi e Mariani. Un po' 
meno sicura è parsa la dife
sa canarina che ha avuto an
che la sventura di perdere 
dopo appena sedici minuti il 
libero Parlanti, costringendo 
Pinardi a retrocedere il bra
vo Bonafé. -•-••• .- v..;., i 
•• Nonostante la menomazio

ne, i modenesi si sono bat
tuti con grande ardore e de
terminazione lasciando ben 
poco spazio agli •- avversari. 
Basti pensare che i bianco-
rossi hanno impegnato l'at
tento Grosso solo quattro vol
te: al 21' e al 23' del primo 
tempo con Cantarutti prima 
su punizione e poi con un bel 
colpo di testa che ha lambi
to la traversa; nella ripresa 
al 6' con De Vecchi su tiro 
piazzato ed al 39' ancora con 
Cantarutti ' la cui incornata 
da distanza ravvicinata veni
va respinta sulla fatidica li
nea bianca da un grande in
tervento di Grosso. . -a 

La cronaca si presenta co
si ricca di note per il Mo
dena che avrebbe potuto ar
rotondare il risultato a pro
prio favore se Bellinazzi e 
compagni non avessero tro
vato sulla loro strada il por
tiere Incontri la cui area è 
stata subito assediata costrin
gendolo ad intervenire in u-
scita su Mariani, al 7' per de
viare un colpo di testa di 
Bellinazzi, al 12' per togliere 
la palla dai piedi di Righi, 
al 14' per interrompere una 
pregevole -' combinazione vo
lante tra Zanon-RimbanoRi-
ghi-Bellinazzi-Righi gettando
si alla disperata sui piedi del 
mediano, senz'altro il miglio
re dei 22 in campo. Al 32' 
— dopo che il Monza si era 
fatto vivo due volte con il 
solito Cantarutti — Incontri 
veniva salvato dalla traversa 

sbucciata da un violento tiro 
di Mariani. -
• Nella ripresa la musica non 
cambia. I biancorossi si di
fendono con affanno e rie
scono a sganciarsi poche vol
te ottenendo un paio di cal
ci d'angolo al 7' e al 15'. 

Il Modena insiste impegnan
do severamente Incontri con 
Righi, Bellinazzi, Mariani, Za
non. Il portierino sfoggia tut
ta la sua bravura al 30' al
lorché Bellinazzi, ben servi. 
to da Zanon, da pochi passi 
indovina l'angolino alto sulla 
destra, ma il numero 1 bian-
corosso vola e devia in ango
lo. Il gol è ormai maturo. 
Dal susseguente tiro dalla 
bandierina, Zanon mette al 
centro un pallone respinto da 
Anquilletti; riprende la mez
zala e tira radente in porta. 
Questa volta Incontri pastic
cia, manca la presa, e Belli
nazzi è pronto per accompa
gnarla in rete. • 

Luca Dalora 

Stentato 1-0 del 

Taranto alla Pistoiese / . 

Il sinistro 
di Panizza 

fulmina Vieri 
MARCATORE: al 41' del p.t. 

Panizza. . 
TARANTO: Petrovic (dal 10' 

del p.t. Angi); Giovannone, 
Cimenti; - Panizza, Dradi, 

\ Nardello; Gori, Caputi, Ja-
covone. Selvaggi, Delllsanti. 
13: Catterina; 14: Scalcon. 

PISTOIESE: Vieri; Di Chia
ra, Romei; La Rocca, Brio 
(dal 28' del s.t. Gualandi), 

- Rossetti; Gattelli, Dossena, 
• Panozzo, Dalle Vedove, Po-

lilla. 12: Seghetti; 14: Qua-
trini. 

ARBITRO: Masci di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO — Vittoria stenta
ta dei padroni di casa al ter
mine di un incontro di mo
desta levatura tecnica termi
nato tra la generale insoddi
sfazione del pubblico. Il Ta
ranto non ha saputo ripetere 
la prova di qualche domeni
ca fa quando si impose age
volmente e con largo scarto 
di reti contro lo stesso av
versario in una gara di Cop
pa Italia. 

Ai rossoblu è mancato so
prattutto il centrocampo ed 
un uomo che mettesse ordi
ne anche se a parziale scu
sante c'è da notare l'assenza, 
dovuta a squalifica, di - un 
uomo del peso di Fanti. Ma 
il campionato ha appena con
sumato i primi novanta mi
nuti e avremo modo di ve
rificare la consistenza di que
sto Taranto edizione 1977-1978 
nel prosieguo del torneo. 
y-i Della Pistoiese ci pare di 
poter dire con qualche co
gnizione di causa che ha da 
lavorare molto per poter co
struire una compagine all'al
tezza della serie B. La rete 
della vittoria rossoblu è ve
nuta al 41' del primo tempo 
ed è stata siglata da Panizza 
che da dentro l'area di rigore 
all'altezza del dischetto ha 
fulminato di sinistro il pur 
bravo ' Vieri sfruttando un 
bell'appoggio smarcante • di 
tacco di Jacovone che aveva 
a sua volta ricevuto di te
sta da Caputi. 

. Mimmo Irpinia 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A »: Riellese-Pro Patria 2-2; J<m»orcauW-8»lt»no 04); Udinese-
*Man*ora 1-0; Novara-Treviso 3 -1 ; Padova-Pro Vercelli 2 - 1 ; Peraocroma-
AlouanoVia 1-1; Piacenza-Locc» 2-0; Sarapia-S. Angelo LocRgiano 0-0; 
Trento-Awdace 3-0; Triestina Pausane 4-2. 

GIRONE « 8 » : Siena-'Aroxo 2 - 1 ; Grosseto-Loccheie 0-0; Maina» Forlì 
2-2; Rarma-*OPÀÌa 1-0; Pisa-Fano Alma 2 - 1 ; Rafajiana-Prato 2-0; Giwliano-
va-'Ptkcione 1-0; Spai Empoli 2-0; Spezio-Chieti 0-0; Teremo-Lhromo 1-0. 

GIRONE « C »: Bariotta-Paaonan 1-0; ' Benevento Blindisi 2-0; Campobas
so-Catania 1-1; Crotone Pro Casoso 1-1; Metera-Latma 4 - 1 ; Nomino Pio 
Vasto 2-0; Ragosa-Torri* 0-0; Saternitono-Siracosa 041; Sorrento Marsala 
2 - 1 ; R f i i i a 'Traponi 1-0. 

CLASSIFICHE 

DOMENICA 
PROSSIMA 

GIRONE «A » : Notaio, Padova, Pieconta, Tronto, Triestina o Udinsn p. 2 ; 
BWIoae, Pro Patria, Jenioi casata. Botano, Panasti ama, Aleaaandria, So» 

o 5. AMoawo loosasaiio 1 ; Mantova, Troviao, Pro Voroaln, Lacco 
o Omeaiia 0 . 

GIRONE m B >: Siano, Panno, Pisa, Rianimo. Giotionora, Spai, Tera
mo p. 2 ; Grassosa, Lwcchaeo, Massose, Forlì, Spaila o CMoti 1 ; 
ORjia, Pano Alma, Prato, Riccione, Empii i e Livorno 0 . 

GIRONE « C »: Borlotto, 
»»o p. 2 ; Coinpobooao, Cotanta, Crotone, Fro Caveee, Rap i l i , Torris, So-
lernitanOf Strocoso 1 ; Faojenooo, Brindisi, Latino, Pro Vasto. Mariolo o 
Trapani 0 . r 

SERIE « A » 
Boleniia-Atalente; Toanii Fiorentina; Lazio-Vero
na; LJt. Vicenza-Inter; Milan-Geona; Napoli-
Jwvontvs; Pei oojia Roma; Torino-Pescara. 
ì 

SERIE « B » 
Ascoli-lacca; Bari-Avellino; Brescia Modena; Ce-
fliari-Sambe nodulo ss; Catanzaro-Ternana; . Cre: 
mone te-Taranto; Monza-Cesena; Pistoiese Como; 
Rimini-Palermo; Sempdiria-Varaso. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Ateaiandrìa Piacenza; ' Aodoco-
Mentoia; •al iane Radei•; Lecco-Triostina; O-
mapie B i i R m ; Pro Patria-Seropia; Pro Ver-

GIRONE « B > : Oliati wrouo; Empoli-ticcione; 
Fano Alma Ci Oleata; ForrVPiaa; 
aia; Livorno^ 

Prato-Ti 

« C > : Bona unto M o t i a; Brinditl-

; Torrn>Stracoeo* 
; Pro Vasto-So-

i"y'' 

^^Mi^M^MMÉ^^^^ÈM^mm^Èk^ÉMM ìy.Ji '^Mé^^^MÈ^M^^&^ 
• i'i^lx-i, 

ìM^k^^M^^^^^^^^^^M^'^^ 'ÌÉÌM 


